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◆Oggi sul Colle saliranno D’Antoni
e Larizza, domani toccherà
a Cofferati, giovedì Confindustria

◆Nessun rapporto esplicito
con le polemiche di questi giorni
Ma la coincidenza è significativa
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Ciampi convoca al Quirinale
imprese e sindacati
Amato: «Computer e istruzione il mio welfare»
ROMA Il presidente della Repub-
blicahaconvocato imprenditorie
sindacati al Quirinale alla vigilia
del confronto cruciale governo-
sindacatiperlariformadelwelfare
e l’attuazione del «patto di Nata-
le». Oggi pomeriggio dovrebbero
salire sulColle i segretaridellaCisl
e della Uil,D’Antoni e Larizza, do-
mani dovrebbe toccare a Sergio
Cofferati egiovedìalpresidentedi
ConfindustriaFossa,eallealtreas-
sociazioniimprenditoriali.

Una coincidenza, ma una coin-
cidenza significativa che vede l’
entrata in campo dell’ex supermi-
nistro dell’Economia per rivitaliz-
zare lospiritodellaconcertazione.
La presidenza della Repubblica ha
presentatogli incontriconleparti
sociali senza far nessunriferimen-
to alla «partita» in corso fra sinda-
cati-imprenditori-Esecutivo, co-
meilnaturalecompletamentodel
giro d’orizzonte avviato dal capo
dello Stato con le forze politiche
presentiinParlamento.

Maèundatodifattocheinuovi
incontri arrivino mentre la con-
certazione vive il momento forse

piùdifficiledal‘93.Infatti,nonso-
no ancora sopite le forti tensionie
le accuse reciproche dei giorni
scorsi, che hanno visto Fossa sfi-
dare il Governo a tagliare le pen-
sioni anche senza il consenso dei
sindacati; esponenti del governo
rimproverare ai sindacati di essere
unaforzaconservatrice;D’Antoni
accusare, a sua volta il governo di
creare un clima antisindacale... E
tuttoquestomentreilnuovocapo
dello Stato, nelle sue prime ester-
nazioni pubbliche in Italia e all’e-
stero non perdeva occasione per
elogiare e indicare come modello
il metodo della concertazione te-
nuto a battesimo proprio dal go-
vernoCiampinelluglio1993.

Intanto in un’intervista a «Re-
pubblica», il ministro del Tesoro,
Amato, ha disegnato la strategia
per combattere la disoccupazione
giovanile: attraverso l’istruzione
avanzata e la diffusione delle tec-
nologieinformatiche,perpoispo-
stare il confronto sulla riformadel
welfare e quindi sulle pensioni.
Giuliano Amato, si guarda però
bene dal proporre lo scambio più

computer e meno pensioni. «Sa-
rebbe prematuro» assicura. L’ini-
ziativa del ministro si articola su
tre livelli everràpresentatadalgo-
verno al tavolo di discussione coi
sindacati.

L’idea è quella di colmare il ri-
tardo italianonellacorsaall’infor-
matizzazione. La diffusione dei
personal computer in Italia è infe-
riore del 136% a quella inglese e
del 90% a quella tedesca, mentre i
nostri collegamenti Internet sono
più bassi che in Israele e nella re-
pubblica ceca. Amato propone
una carta di credito «educaziona-
le» con un prestito a tasso zero in-
corporato spendibile incorsimul-
timediali, materiale informaticoe
Internet. Il rilancio dell’occupa-
zione giovanile dovrà avvenire
anche attraverso il ricambio del
parco computer dello Stato e la
«svendita» dei pc usati ai giovani.
Infine, la rottamazione dei regi-
stratori di cassa nei negozi con dei
pc collegati a Internet per la diffu-
sione del commercio elettronico,
nuovo motore per la creazione di
postidilavoro.

L’INTERVISTA ■ FEDERICO BUTERA, sociologo dell’organizzazione

«Il personal bisogna saperlo usare»
ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Le proposte di Amato so-
no buone ma insufficienti. Non
bastadiffondereleapparecchiatu-
re informatiche, occorre abbinar-
le a misure di formazionee consu-
lenza che consentano di usare le
macchine al meglio. In pratica,
per ogni 100 lire di investimenti
bisogna spenderne altre 40 in ser-
vizi e formazione, altrimenti re-
stiamo solo con dei ferri vecchi».
Federico Butera, ordinario di so-
ciologia dell’organizzazione all’u-
niversità di Roma, giudica così l’i-
dea di Amato di investire in istru-
zione,computereInternet.

Secondo lei è una proposta desti-

nate a creare nuovi
postidilavoro?
«Sì, è una proposta

dipolitica industriale
che può avere una
suautilità».

Ma si potrà appli-
carlaconsuccesso?
«Bé, diffondere le

apparecchiature è
una condizione ne-
cessariamanonsuffi-
ciente. Gli investi-
menti in informatica
sono validi solo se as-
sociati ad una quota
significativadi investimenti inor-
ganizzazione, formazione e con-
sulenza. Il caso classico è l’uso dei
computer nelle scuole. L’introdu-

zione dei pc ha influi-
topositivamentesulla
didattica tutte le volte
che è stato accompa-
gnatodainvestimenti
per l’addestramento
all’uso delle macchi-
ne. Altrimenti i com-
puter sono rimasti
nelleaulead impolve-
rarsi. Insomma, l’ini-
ziativa del governo è
lodevole, ma manca-
no gli investimenti in
formazione e consu-
lenza».

Entriamo nel dettaglio: come ve-
de le credit card da dare ai giova-
ni per i corsi multimediali e per
Internet?

«È una buona cosa, ma io userei
la carta di credito per la formazio-
ne tout court e ladarei siaaigiova-
ni che agli adulti. La formazione
per i corsi ad alto contenuto pro-
fessionale ha costi molto elevati.
La tessera non va quindi limitata
solo alle attività multimediali ma
va estesa a tutta la formazione in-
tegratasuperiore».

E le piace l’idea di rinnovare il
parco computer dello stato sven-
dendoipcusatiaigiovani?
«È buona, ma i pc rivenduti a

prezzibassipoivannousati edun-
que serve anche un addestramen-
to specifico. Inoltre non basta ap-
plicare il telefono a un computer
per creare dei call service nella
pubblica amministrazione. Biso-
gna installare dei servizi efficaci,
addestrare il personale, modifica-
reiprocessidicomunicazionecon
icittadini».

E l’ipotesi di rottamare i compu-
ter dei negozi per inserirli nelle
retiinformatiche,comelepare?
«Anche qui non basta cambiare

le macchine. Le faccio un esem-
pio.Amazonèlapiùgrandeazien-
da del mondo per la vendita di li-
briviaInternet.Èunasocietàame-
ricana che non si limita ad appli-
care l’informatica nelle vendite a
distanza, ma ha creato un sistema
organizzativo radicalmente nuo-
vo. Intanto offre un catalogo va-
stissimo di libri in tutte le lingue e
poi ha rivoluzionato il sistema di
vendita.Perfareunacquistoinfat-
ti si digita l’accesso ad Amazon su
Internet, si ordina il libro e si paga
col bancomat. Poi l’azienda ti re-
capita il libro a casa nel giro di po-
chi giorni. Ecco, Amazon non è
una libreria informatizzata, ma
qualcosadicompletamentediver-
sodaunalibreria».

L’Italiahaildoppiodeicellularie
lametàdeicomputerdiGranBre-
tagnaeGermania.Comemai?
«Èsemplice: leinfrastrutturein-

formatiche in Gran Bretagna e in
Germania sono migliori che da
noi. Per i cellulari il discorso è di-
verso: un telefono è una macchi-
na che va da sola. Il computer in-
vece richiede un addestramento
più complesso, è parte di un siste-
ma di servizi, che va dall’archivia-
zione allacomunicazione.Peruti-
lizzare bene Internet o un compu-
ter serve quindi una formazione
specifica. Ecco perché dicevo che
le proposte di Amato vanno bene
ma non bastano, se non prevedo-
no investimenti specifici in for-
mazioneeconsulenza».

“I mezzi
informatici
sono presto
ferri vecchi
se non c’è

formazione

”
Inflazione in calo a giugno
Venezia e Napoli le città più care
Dati Istat sui prezzi al consumo

IL CASO

Ma in Germania Internet «mangia» lavoro
Il settore più colpito è quello del commercio

■ Inflazioneincaloagiugno: iprez-
zialconsumoperl’interacolletti-
vitàsonorimasti invariatirispet-
toamaggioecresciutidell’1,4%
sugiugno1998.Locomunical’I-
stat,confermandoidatidellecit-
tàcampione.Amaggiolacresci-
taerastatadell’1,5%(+0,2%su
aprile).Idatidefinitivisull’anda-
mentodell’inflazioneresinoti ieri
dall’Istatconfermanoquindi le
stimeprovvisorieedindicanoun
calodelcostodellavitarispettoa
maggio.Inquest’ultimomesela
crescitatendenzialesieraatte-
stataall’1,5%,mentresubase
mensilelavariazioneerastata
dello0,2%.Dalpuntodivistadei
singolisettori,nelloscorsomese
digiugnogliaumentipiùsignifi-
cativirispettoamaggiosisono
avutineicapitoli«mobili,articoli
eserviziper lacasa,alberghie
pubblicieserciziealtribenieser-

vizi»,conunincrementodello0,2%pertutti i trecapitoli.Sempresubase
mensile, ladiminuzionemaggioreèstataregistratainveceperilsettore«co-
municazioni»,-0,4%.Quantoinveceagliaumentitendenziali, l’incremento
piùsostanziosointeressailcapitolo«alberghi,ristorantiepubbliciesercizi»,
conun+2,5%,mentreilsettore«comunicazioni»hasegnatounavariazione
negativadell’1,9%.L’Istatharesonotoinoltreancheladinamicadelcosto
dellavitanellesingolecittàcapoluogo,conriferimentoinquestocasononal-
l’indiceperl’interacollettivitànazionalesucuisonostatecalcolatelevaria-
zionigenerali,masullabasedell’indiceFoi,cioèdellefamigliedioperaiedim-
piegati. Inquestocasolevariazionitendenzialipiùalteagiugnosisonoavute
aVeneziaeNapoli (+1,9),seguitedaTrento(+1,8).Alcontrario,variazione
nullaaBari.

DALL’INVIATO
PAOLO SOLDINI

STRASBURGO Appuntamento
nella primavera del 2000. Per
quando cioè - calcolano gli
esperti - il livello dello scam-
bio-dati per Internet supererà
quello che ora avviene per te-
lefono. A quel punto, mentre
in un centinaio di università
americane avranno fatto un
bel passo avanti i sistemi di
«Internet due» fino a mille vol-
te più veloci di quello attuale,
la Rete sarà già diventata la ri-
voluzione tecnologica destina-
ta ad avere il maggiore impatto
sull’economia mondiale. Qual-
cosa di paragonabile, nella Sto-
ria, all’invenzione della mac-
chinaa vapore o della catena di
montaggio.

Sicuramente più rapida ed
efficace, nella sua diffusione,
della radio e della televisione.
Per raggiungere i 50 milioni di
utenti, la prima ha impiegato
38 anni, la seconda 13. Ad In-
ternet sono bastati 5 anni. Nel
maggio scorso 180 milioni di
navigatori in rete hanno chia-
mato sugli schermi dei propri
computer, davanti ai quali
hanno passato 1,2 miliardi di
ore (una media di 7,6 ore cia-

scuno), 28 miliardi di pagine
elettroniche. Molti lo hanno
fatto per divertimento, molti
altri per istruirsi, conoscere al-
tre persone, vedere luoghi sco-
nosciuti, arricchire le proprie
esperienze.

Ma molti, moltissimi lo han-
no fatto per comprare ogni
sorta di merci, per compiere
operazioni bancarie, prenotare
un aereo, un treno o un alber-
go, compiere un lavoro a di-
stanza. Tutte operazioni con le
quali hanno, del tutto incon-
sapevolmente modificato la
struttura del mercato del lavo-
ro internazionale.

In meglio? In peggio? Nessu-
no è in grado di valutarlo pie-
namente, ma pare proprio che
il saldo della «job-revolution»
creata dalla Rete sia negativo e
che tale sia destinato a restare
a lungo. È questa, almeno, l’o-
pinione dell’European Com-
munication Council (Ecc), un
istituto tedesco diretto dal pro-
fessore della Freie Universität
di Berlino Axel Zerdick, che ha
studiato nei dettagli la situa-
zione in Germania. E non c’è
da stare allegri: pur avendo
una quota minima degli utenti
Internet del mondo - 9,4 mi-
lioni di accessi, contro 180 mi-

lioni, di cui la metà americani
- la Germania è toccata pro-
fondamente dalla «job-revolu-
tion». Secondo l’Ecc dei 40 mi-
lioni che costituiscono la po-
polazione attiva tedesca, alme-
no 13 milioni lavorano in set-
tori toccati dalle trasformazio-
ni indotte dalla Rete e tra 4 e 7
milioni di persone rischiano il
proprio posto di lavoro. A
fronte di questo possibile sa-
lasso ci sono, è vero, le oppor-
tunità offerte dalle nuove oc-
cupazioni - programmatori e
designer in Web, tecnici di si-
stema internet, agenti com-
merciali di rete e quant’altro-
ma esse, per quanto consisten-
ti (in Germania restano scoper-
ti almeno 75mila posti di in-
formatico e lo sviluppo di In-
ternet in tutta Europa è frena-
to dalla mancanza di 600mila
specialisti) non bastano certo a
rimpiazzare le perdite, ed inol-
tre sono riservate a persone
con una preparazione tecnica
molto raffinata.

Quali sono i settori econo-
mici più a rischio? Quello che
corre i maggiori pericoli è cer-
tamente il commercio. Il co-
siddetto «E-commerce» (il si-
stema degli acquisti in rete) sta
già incidendo pesantemente in

alcuni settori, per esempio
quello automobilistico. La Vol-
kswagen ha ridotto gli addetti
ai suoi punti-vendita in Ger-
mania da 3500 a 2900, ma sia-
mo ancora lontani dai livelli
degli Stati Uniti, dove la media
delle auto vendute da ogni
agente è salita grazie anche ad
Internet a 700 l’anno (contro
133 in Germania).L’E-com-
merce si diffonde anche in al-
tri settori: attualmente sono
venduti in rete, in Germania,
lo 0,4 % dei libri, lo 0,3 del so-
ftware, lo 0,2 dei Cd, lo 0,2 de-
gli articoli di abbigliamento, lo
0,1 degli articoli sportivi. Le
percentuali con lo zero davanti
sembrano minime, ma stanno
comportando già molti licen-
ziamenti e sono decisamente
in crescita. In altri servizi, e so-
prattutto nel settore del credi-
to, la «concorrenza» di Inter-
net è ancora più percepibi-
le:l’1,9% delle operazioni ban-
carie in Germania vengono
fatte già da casa col computer
e così lo 0,3 delle prenotazioni
di treni e aerei e lo 0,1 delle
prenotazioni alberghiere.

Quanti bancari rischiano di
diventare superflui? E quante
piccole agenzie turistiche reg-
geranno alla concorrenza?

Monorchio: «Bene i conti dello Stato»
In otto mesi sono stati spesi 12mila miliardi in meno
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SEGUE DALLA PRIMA

è stata quasi completamente in-
centrata sulla distribuzione dei
costidell’aggiustamento,inprevi-
sione di benefici, quelli appunto
della stabilizzazione monetaria,
che sarebbero venuti solo dopo e
che si sarebbero diffusi in modo
molto generalizzato, senza cioè
che fosse chiaro che chi aveva ac-
cettato di pagare i costi più elevati
della concertazione ne avrebbe
trattoaltrettantibenefici.

Oggi siguardanuovamentealla
concertazionecomemetodoindi-
spensabile per raggiungere gli
obiettivi della crescita sostenuta e
sostenibile. È altrettanto ironico
chenoncisi rendacontoche,oggi
a differenza che nel passato, la
concertazione riguarderà non so-

lo ladistribuzionedeicostimaan-
cheladistribuzionedeibenefici in
modomoltopiùchiarochenelca-
so precedente. La concertazione
applicata alla eliminazione, o al-
meno all’allentamento, del vin-
colo strutturale e di quello finan-
ziarioallacrescitapermette infatti
di indirizzare molto più precisa-
mente la ridistribuzione delle ri-
sorsenecessariealloscopo.

L’urgenza del momento rende
indispensabile fare chiarezza su
ciò. Il tempo per trovare una solu-
zione ai problemi di fondo che ci
stanno di fronte non è molto. Il
quadro economico internaziona-
le potrebbe diventare assai meno
favorevole (basti pensare alle con-
seguenzediunaripresadellasalita
dei tassi di interesse). I costi eco-
nomici e politici di una concerta-
zione che «non scegliesse» sareb-
bero non solo elevati, ma forse ir-
reparabili. PIER CARLO PADOAN

CONCERTAZIONE
SÌ MA PER SCEGLIERE

ROMA Buone notizie sul fronte
dei conti pubblici: le previsioni
indicano che ad agosto si regi-
strerà un avanzo di 12.000 mi-
liardi. Lo ha reso noto il ragio-
niere generale dello stato, An-
drea Monorchio, interpellato a
marginedi un convegno sul
Dpef. «La nostra previsione - ha
detto - è che ad agosto il fabbi-
sogno dei primi 8 mesi dell’an-
nosarà inferiore per 12.000 mi-
liardi rispetto ai primi 8 mesi
del ‘98».

Secondo Nerio Nesi del Pdci
invece è necessario cambiare l’
impostazione del Dpef, soprat-
tutto in relazione agli obblighi
derivanti dal patto di stabilità.
Secondo il responsabile della

politica economica del Pdci «il
Governo italiano dovrebbe
aprire al più presto le trattative
in sede europea per ottenere le
opportune modifiche, per ren-
dere più incisive le politiche
dell’Unione per il rilancio dello
sviluppo e l’occupazione».

Quello di Nesi, che cita anche
le osservazioni del Cnel al Dpef,
suona quasi come un ‘severo in-
vito’ al Governo che «a questo
punto non può non tenere con-
to di sollecitazioni che proven-
gono, oltre che da un partito
che lo sostiene, oltre che da au-
torevoli economisti, anche da
un organo ufficiale dello Stato».

Tutto il Dpef, secondo Nesi,
«si basa sugli impegni dell’ Ita-

lia in sede europea» in conse-
guenza del trattato di Maa-
stricht e, in particolare, sull’ob-
bligo di destinare l’ intero avan-
zo primario dello Stato alla ri-
duzione totale del debito stesso.

«È evidente - sostiene Nesi -
che un impegno di questo gene-
re è nocivo allo sviluppo dell’I-
talia» poichè presenta un debito
dello Stato di gran lunga più al-
to degli altri Paesi europei.

«Se al termine di ogni eserci-
zio l’avanzo primario dovesse
essere integralmente destinato a
diminuire il debito globale - sci-
ve dunque Nerio Nesi - nulla ri-
marrebbe per finanziare gli in-
vestimenti».

Numerose anche le reazioni

alla proposta di Amato di pun-
tare su informatica e istruzione.
In genere le reazioni sono state
positive, anche se da parte dei
sindacati e di Confindustria
non se ne sopravvalutano le ca-
pacità di far fronte ai problemni
immensi dell’occupazione gio-
vanile.

Reazioni anche da parte del
mondo del commercio. La Con-
fcommercio accoglie positiva-
mente il piano del governo per
elevare gli standard tecnologici
dei commercianti italiani. L’au-
spicio, però, spiega il Centro
Studi dell’associazionedi cate-
goria, è che si arrivi rapidamen-
te ad un provvedimento non di-
scriminatorio.


